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REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE
Direzione Regionale: POLIT. PERIL LAV. E SIST.PER L'ORIENT. E LA FORM.

Area: POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE E SVILUPPO

DETERMINAZIONE

N. B08685 del 09/11/2012 Propostan. 18920 del 17/09/2012

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

Avviso pubblico "Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunita nel lavoro 2011". Impegno di spesa e
finanziamento per € 350.000,00 POR FSE 2007/13Asse | - Adattabilita cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529.
Esercizio finanziario 2011. Annullamento in via di autotutela dell’Avviso Pubblico e disimpegno di complessivi € 350.000,00 a
creditori diversi di cui € 100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 ed € 250.000,00 sul capitolo
regionale F31529 - esercizio finanziario 2011.




REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 18920 del 17/09/2012

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 D A39101/000 2012/7745/000 -50.000,00 CREDITORI DIVERSI
2 D A39102/000 2012/8035/000 -48.360,00 CREDITORI DIVERSI
3 D AB39103/0002012/8323/000 -1.640,00 CREDITORI DIVERS
4 D F31529/000 2011/28885/000 -250.000,00 CREDITORI DIVERS
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OGGETTO: Awviso pubblico ““Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunita nel
lavoro 2011. Impegno di spesa e finanziamento per € 350.000,00 POR FSE 2007/13Asse | —
Adattabilita cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio finanziario 2011.
Annullamento in via di autotutela dell’ Avviso Pubblico e disimpegno di complessivi € 350.000,00 a
creditori diversi di cui € 100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 ed €
250.000,00 sul capitolo regionale F31529 - esercizio finanziario 2011.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

Su proposta del Direttore della Direzione regionale Politiche per il lavoro e sistemi per
I’orientamento e la formazione

VISTI

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999
es.m.i,;

- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.;

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalita
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo
di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e s.m.i.;

- il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de
minimis”;

- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge — quadro per I’assistenza, I’integrazione sociale e i
dritti delle persone handicappate” e s.m.i.;

- la Legge 8 marzo 2000, n. 53 "Disposizioni per il sostegno della maternita e della paternita,
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento  dei tempi delle citta" |,
come modificata dalla Legge 69/2009, art 38 “Modifica  dell'articolo 9 della legge 8 marzo
2000, n. 537;

- D.Lgs. 11/04/2006 n.198 Codice delle pari opportunita tra uomo e donna e s.m.i.;

- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C (2007) 3329 del 13.07.2007;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.277 del 23 dicembre 2010,
Regolamento recante criteri e modalita’ per la concessione dei  contributi di cui
all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53 e s.m.i.;



Legge regionale 28 aprile 2006 n. 4 (Art. 104 “Politiche e strategie di genere e promozione
delle pari opportunita).

il Programma Operativo del FSE - “Competitivita Regionale e Occupazione” della Regione
Lazio 2007 — 2013 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5769
del 21/11/2007;

la DGR 287/2008 concernente: “Approvazione criteri e modalita di valutazione dei progetti
relativi a politiche di genere e promozione delle pari opportunita sul lavoro”, pubblicata sul
BURL nr. 21 parte |, del 7/6/2008;

la DGR n. 283 del 24/04/2009, “Approvazione del Piano di lavoro per I’occupazione
femminile 2009-2010 e destinazione risorse finanziarie®;

la DGR 156 del 18/04/11, attribuzione risorse relative al capitolo F31529 per I’esercizio
finanziario 2011;

la Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti
amministrativi e successive modifiche ed integrazioni, che individua I’efficacia, la celerita e
la semplificazione quali criteri informatori dell’azione amministrativa e assicura il rispetto
dei principi dell’ordinamento comunitario;

il DPR 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;

lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004 n. 1;

la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 - “Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e
s.m.i.;

il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e in particolare
gli articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di determinazioni
dirigenziali, funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai dirigenti;

la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione,
bilancio e contabilita della Regione”;

La Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 “Legge finanziaria regionale per I'esercizio 2006
(art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)” che ha istituito il Capitolo di bilancio
F31529;la Legge Regionale n. 7 del 24/12/2010, legge finanziaria regionale per I’esercizio
2011 (art. 11, Lr. 20 novembre 2001, n. 25);

la Legge Regionale n. 8 del 24/12/2010 di approvazione del bilancio di previsione della
Regione Lazio per I’esercizio finanziario 2011,

la Legge regionale 23 dicembre 2011 n.19 “Legge finanziaria regionale per I'esercizio 2012
(art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;

la Legge regionale 23 dicembre 2011 n.20 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per
I'esercizio finanziario 20127,

la Legge regionale 18 Luglio 2012, n. 11 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale
2012-2014 della Regione Lazio;

il Regolamento regionale n. 3 del 7 febbraio 2012, che ha modificato la denominazione della
Direzione regionale “Formazione e lavoro” in Direzione regionale “Politiche per il lavoro e
sistemi per I’orientamento e la formazione”;



la determinazione n. B5740 del 15.07.2011 avente ad oggetto “POR FSE 2007/13.
Approvazione dell’Avviso pubblico ““Azioni per la promozione delle politiche delle pari
opportunita nel lavoro 2011”. Impegno di spesa e finanziamento per € 350.000,00 Asse | —
Adattabilita cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio finanziario 2011”;

la determinazione n. B6971 del 08/09/2011 avente ad oggetto “Rettifica allegati alla
determinazione B5740 del 15.07.2011, avente ad oggetto: “Programma Operativo FSE
Lazio 2007/2013. Approvazione dell’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle
politiche delle pari opportunita nel lavoro 2011”. Impegno di spesa e finanziamento per €
350.000. Asse | — Adattabilita cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio
finanziario 2011”;

la determinazione n. B01373 del 08/03/2012 avente ad oggetto “Rettifica allegati alla
determinazione B6971 dell’8/9/2011 relativa all’Avviso pubblico “Azioni per la promozione
delle politiche delle pari opportunita nel lavoro 2011”;

la determinazione n. B02069 del 10.04.2012 avente ad oggetto “determinazioni dirigenziali
n. B5740 del 15/07/2011, B6971 del 08/09/2011 e B01373 del 08/03/2012. Nomina della
Commissione di Valutazione™;

CONSIDERATO CHE

I’amministrazione regionale ha avviato verifiche sulla legittimita formale e sostanziale della
procedura di cui all’Avviso Pubblico approvato con la citata Determinazione n. B5740 del
15.07.2011;

I’art. 21 nonies della Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. dispone che “il provvedimento
amministrativo illegittimo ai sensi dell’art. 21 opties puo essere annullato d’ufficio,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico entro un termine ragionevole e tenendo conto
degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall’organo che lo ha emanato ovvero
da altro organo previsto dalla legge”;

I”’Amministrazione ha I’obbligo di accertare, in via preliminare, la sussistenza di un interesse
pubblico all’annullamento dell’atto e la prevalenza di detto interesse pubblico rispetto a
quello della conservazione dell’atto stesso, avuto anche riguardo agli interessi dei
destinatari;

VALUTATO CHE

e stato rilevato un uso improprio ed inappropiato del dispositivo procedurale dell’avviso
pubblico in merito alle azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunita nel
lavoro 2011 a vantaggio, in un ottica applicativa conforme alla vigente normativa, di un
dispositivo pertinente previsto in una procedura ad evidenza pubblica (bando di gara);

il mancato annullamento dell’atto inficiato dalla violazione in ordine al giusto dispositivo
procedurale, espone I’Amministrazione regionale a possibili azioni di tutela in sede
giurisdizionale, che qualora accolte, potrebbero portare all’annullamento della procedura di
evidenza pubblica, la quale, nel frattempo, potrebbe essere portata a conclusione con
approvazione della graduatoria;

I”’Amministrazione regionale ravvisa quale interesse pubblico prevalente la rimozione delle
cause di illegittimita dell’atto, al fine di addivenire alla positiva definizione del
procedimento amministrativo, prevenendo eventuali impugnazioni degli atti di approvazione
della graduatoria finale, con grave danno di natura patrimoniale e non patrimoniale per i



costi diretti ed indiretti per I’espletamento della procedura di evidenza pubblica in atto e per
la lesione dell’immagine dell’Ente;

detta soluzione non incide sui soggetti proponenti in quanto gli stessi, dovendosi ancora
effettuare le procedure di valutazione, hanno acquisito una posizione di mera aspettativa di
fatto, considerando che non si & ancora prodotto alcun effetto in capo ad essi e quindi alcuna
garanzia di stabilita di eventuali posizioni di vantaggio;

nell’ottica dell’economicita dei procedimenti, e opportuno disporre I’annullamento della
procedura di cui alla determina n.B5740 del 15/07/2011, piuttosto che portare a conclusione
il procedimento, in pendenza della sussistenza del sopra richiamato vizio di legittimita;

RITENUTO NECESSARIO

procedere, in una fase non ancora avanzata della procedura in argomento, all’annullamento,
in via di autotutela, ex art. 21 nonies della Legge 241/1990, dell’Avviso pubblico “Azioni
per la promozione delle politiche delle pari opportunita nel lavoro 2011, di cui alla
determinazione n. B5740 del 15.07.2011, nonché di tutti gli atti ad esso connessi e
conseguenti, in considerazione dei vizi di legittimita su rilevati;

procedere al disimpegno di complessivi € 350.000,00 a creditori diversi di cui € 100.000,00
con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 del POR FSE 2007/13 Asse | —
Adattabilitda ed € 250.000,00 sul capitolo regionale F31529 esercizio finanziario 2011,
secondo la ripartizione seguente:

Esercizio finanziario 2011

Asse I — Adattabilita € 100.000,00

A39101 | -€50.000,00 Fondi FSE

A39102 | -€ 48.360,00 Fondi Nazionali

A39103 | -€1.640,00 Fondi Regionali

Bilancio regionale € 250.000,00

F31529 -€250.000,00 | Fondi Regionali

autorizzare la pubblicazione della presente Deliberazione sul BURL e sul sito
www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di consentirne la piu ampia diffusione.

DETERMINA

Per le motivazioni illustrate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

procedere, in una fase non ancora avanzata della procedura in argomento, all’annullamento,
in via di autotutela, ex art. 21 nonies della Legge 241/1990, dell’Avviso pubblico “Azioni
per la promozione delle politiche delle pari opportunita nel lavoro 2011, di cui alla



determinazione n. B5740 del 15.07.2011, nonché di tutti gli atti ad esso connessi e
conseguenti, in considerazione dei vizi di legittimita su rilevati;

di procedere al disimpegno di complessivi € 350.000,00 a creditori diversi di cui €
100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 del POR FSE 2007/13
Asse | — Adattabilita ed € 250.000,00 sul capitolo regionale F31529 esercizio finanziario
2011, secondo la ripartizione seguente:

Esercizio finanziario 2011
Asse I — Adattabilita € 100.000,00

A39101 | -€50.000,00 Fondi FSE

A39102 | -€48.360,00 Fondi Nazionali

A39103 | -€1.640,00 Fondi Regionali

Bilancio regionale € 250.000,00

F31529 -€250.000,00 | Fondi Regionali

- di autorizzare la pubblicazione della presente Deliberazione sul BURL e sul sito
www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di consentirne la piu ampia diffusione.

Il Direttore del Dipartimento
(Dott. Guido Magrini)




OGGETTO: Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”. Impegno di spesa e finanziamento per € 350.000,00 POR FSE 2007/13Asse I – Adattabilità cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio finanziario 2011. Annullamento in via di autotutela dell’Avviso Pubblico e disimpegno di complessivi € 350.000,00 a creditori diversi di cui € 100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 ed € 250.000,00 sul capitolo regionale F31529 - esercizio finanziario 2011.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


Su proposta del Direttore della Direzione regionale Politiche per il lavoro e sistemi per l’orientamento e la formazione  


VISTI


· il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.;


· il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.;


· il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e s.m.i.;

· il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”;


· la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i dritti delle persone handicappate” e s.m.i.;


· la Legge 8 marzo 2000, n. 53 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città" , come modificata dalla Legge 69/2009, art 38 “Modifica 
dell'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53”;


· D.Lgs. 11/04/2006 n.198 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna e s.m.i.;


· il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2007) 3329 del 13.07.2007;


· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.277 del 23 dicembre 2010, Regolamento recante criteri e modalita' per la concessione dei 
contributi di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53 e s.m.i.;


· Legge regionale 28 aprile 2006 n. 4 (Art. 104 “Politiche e strategie di genere e promozione delle pari opportunità).


· il Programma Operativo del FSE - “Competitività Regionale e Occupazione” della Regione Lazio 2007 – 2013 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5769 del 21/11/2007;


· la DGR 287/2008 concernente: “Approvazione criteri e modalità di valutazione 
dei progetti relativi a politiche di genere e promozione delle pari opportunità 
sul lavoro”, pubblicata sul BURL nr. 21 parte I, del 7/6/2008;


· la DGR n. 283 del 24/04/2009, “Approvazione del Piano di lavoro per l’occupazione femminile 2009-2010 e destinazione risorse finanziarie“;


· la DGR 156 del 18/04/11, attribuzione risorse relative al capitolo F31529  per 
l’esercizio finanziario 2011;


· la Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi e successive modifiche ed integrazioni, che individua l’efficacia, la celerità e la semplificazione quali criteri informatori dell’azione amministrativa e assicura il rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario;


· il DPR 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;

· lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004 n. 1;

· la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 - “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.;


· il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni, e in particolare gli articoli 67, 160 e 166 i quali dettano disposizioni in materia di determinazioni dirigenziali, funzioni dei dirigenti e delega di attribuzioni ai dirigenti; 

· la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

· La Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006 (art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)” che ha istituito il Capitolo di bilancio F31529;la Legge Regionale n. 7 del 24/12/2010, legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011 (art. 11, l.r. 20 novembre 2001, n. 25);


· la Legge Regionale n. 8 del 24/12/2010 di approvazione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011;

· la Legge regionale 23 dicembre 2011 n.19 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2012 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;


· la Legge regionale 23 dicembre 2011 n.20 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2012”;


· la Legge regionale 18 Luglio 2012, n. 11 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2012-2014 della Regione Lazio;


· il Regolamento regionale n. 3 del 7 febbraio 2012, che ha modificato la denominazione della Direzione regionale “Formazione e lavoro” in Direzione regionale “Politiche per il lavoro e sistemi per l’orientamento e la formazione”; 


· la determinazione n. B5740 del 15.07.2011 avente ad oggetto “POR FSE 2007/13. Approvazione dell’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”. Impegno di spesa e finanziamento per € 350.000,00 Asse I – Adattabilità cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio finanziario 2011”;

· la determinazione n. B6971 del 08/09/2011 avente ad oggetto “Rettifica allegati alla determinazione B5740 del 15.07.2011, avente ad oggetto: “Programma Operativo FSE Lazio 2007/2013. Approvazione dell’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”. Impegno di spesa e finanziamento per € 350.000. Asse I – Adattabilità cap. A39101, A39102 e A39103 e cap. F31529. Esercizio finanziario 2011”;

· la determinazione n. B01373 del 08/03/2012 avente ad oggetto “Rettifica allegati alla determinazione B6971 dell’8/9/2011 relativa all’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”;

· la determinazione n. B02069 del 10.04.2012 avente ad oggetto “determinazioni dirigenziali n. B5740 del 15/07/2011, B6971 del 08/09/2011 e B01373 del 08/03/2012. Nomina della Commissione di Valutazione”;

CONSIDERATO CHE


· l’amministrazione regionale ha avviato verifiche sulla legittimità formale e sostanziale della procedura di cui all’Avviso Pubblico approvato con la citata Determinazione n. B5740 del 15.07.2011;


· l’art. 21 nonies della Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. dispone che “il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell’art. 21 opties può essere annullato d’ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico entro un termine ragionevole e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall’organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge”;

· l’Amministrazione ha l’obbligo di accertare, in via preliminare, la sussistenza di un interesse pubblico all’annullamento dell’atto e la prevalenza di detto interesse pubblico rispetto a quello della conservazione dell’atto stesso, avuto anche riguardo agli interessi dei destinatari;

VALUTATO CHE


· è stato rilevato un uso improprio ed inappropiato del dispositivo procedurale dell’avviso pubblico in merito alle azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011 a vantaggio, in un ottica applicativa conforme alla vigente normativa, di un dispositivo pertinente previsto in una procedura ad evidenza pubblica (bando di gara);

· il mancato annullamento dell’atto inficiato dalla violazione in ordine al giusto dispositivo procedurale, espone l’Amministrazione regionale a possibili azioni di tutela in sede giurisdizionale, che qualora accolte, potrebbero portare all’annullamento della procedura di evidenza pubblica, la quale, nel frattempo, potrebbe essere portata a conclusione con approvazione della graduatoria;

· l’Amministrazione regionale ravvisa quale interesse pubblico prevalente la rimozione delle cause di illegittimità dell’atto, al fine di addivenire alla positiva definizione del procedimento amministrativo, prevenendo eventuali impugnazioni degli atti di approvazione della graduatoria finale, con grave danno di natura patrimoniale e non patrimoniale per i costi diretti ed indiretti per l’espletamento della procedura di evidenza pubblica in atto e per la lesione dell’immagine dell’Ente;

· detta soluzione non incide sui soggetti proponenti in quanto gli stessi, dovendosi ancora effettuare le procedure di valutazione, hanno acquisito una posizione di mera aspettativa di fatto, considerando che non si è ancora prodotto alcun effetto in capo ad essi e quindi alcuna garanzia di stabilità di eventuali posizioni di vantaggio;

· nell’ottica dell’economicità dei procedimenti, è opportuno disporre l’annullamento della procedura di cui alla determina n.B5740 del 15/07/2011, piuttosto che portare a conclusione il procedimento, in pendenza della sussistenza del sopra richiamato vizio di legittimità;


RITENUTO NECESSARIO

· procedere, in una fase non ancora avanzata della procedura in argomento, all’annullamento, in via di autotutela, ex art. 21 nonies della Legge 241/1990, dell’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”, di cui alla determinazione n. B5740 del 15.07.2011, nonché di tutti gli atti ad esso connessi e conseguenti, in considerazione dei vizi di legittimità su rilevati; 


· procedere al disimpegno di complessivi € 350.000,00 a creditori diversi di cui € 100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 del POR FSE 2007/13 Asse I – Adattabilità ed € 250.000,00 sul capitolo regionale F31529 esercizio finanziario 2011, secondo la ripartizione seguente:

                              Esercizio finanziario 2011

		Asse I – Adattabilità € 100.000,00



		A39101

		-€ 50.000,00

		Fondi FSE



		A39102

		-€ 48.360,00

		Fondi Nazionali



		A39103

		-€ 1.640,00

		Fondi Regionali



		Bilancio regionale € 250.000,00



		F31529

		-€ 250.000,00

		Fondi Regionali





· autorizzare la pubblicazione della presente Deliberazione sul BURL e sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di consentirne la più ampia diffusione.


DETERMINA

Per le motivazioni illustrate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

· procedere, in una fase non ancora avanzata della procedura in argomento, all’annullamento, in via di autotutela, ex art. 21 nonies della Legge 241/1990, dell’Avviso pubblico “Azioni per la promozione delle politiche delle pari opportunità nel lavoro 2011”, di cui alla determinazione n. B5740 del 15.07.2011, nonché di tutti gli atti ad esso connessi e conseguenti, in considerazione dei vizi di legittimità su rilevati; 


di procedere al disimpegno di complessivi € 350.000,00 a creditori diversi di cui € 100.000,00 con onere a valere sui capitoli A39101, A39102, A39103 del POR FSE 2007/13 Asse I – Adattabilità ed € 250.000,00 sul capitolo regionale F31529 esercizio finanziario 2011, secondo la ripartizione seguente:

                 Esercizio finanziario 2011

		Asse I – Adattabilità € 100.000,00



		A39101

		-€ 50.000,00

		Fondi FSE



		A39102

		-€ 48.360,00

		Fondi Nazionali



		A39103

		-€ 1.640,00

		Fondi Regionali



		Bilancio regionale € 250.000,00



		F31529

		-€ 250.000,00

		Fondi Regionali





· di autorizzare la pubblicazione della presente Deliberazione sul BURL e sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di consentirne la più ampia diffusione.


                                                                                           Il Direttore del Dipartimento 


     
                                                                                     (Dott. Guido Magrini)




